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Ai sensi del vigente Regolamento per l’applicazione della Tariffa rifiuti (art.1, comma 668, della 

L.147/2013) il Consiglio Comunale, una volta approvato il Piano Finanziario 2015, è tenuto a 

definire i seguenti elementi variabili necessari per l’attribuzione dei costi del servizio alle singole 

utenze e quindi per la definizione delle tariffe a copertura del 100% di tali costi.

1.1 Definizione della percentuale di produzione dei rifiuti da parte delle utenze 

domestiche e non domestiche prevista dall’art.7 comma 4 del vigente 

Regolamento 

Per la determinazione della suddivisione della produzione totale dei rifiuti (con riferimento ai dati 

consuntivi anno 2013) tra le utenze domestiche (UD) e non domestiche (UND) si è deciso di 

procedere con la definizione della produzione delle UND, ottenendo per differenza quella delle 

UD. 

Per tale calcolo si sono utilizzati i coefficienti KD di produzione kg/mq di cui alla tabella 4° del DPR 

158/1999 (confermando per tutte le categorie quelli d

Ne è derivata una produzione del 

pericolosi ai rifiuti urbani (prevista

notevolmente sul volume totale dei rifiuti del Comun

Per la suddivisione dei costi risultanti dal Piano Finanziario (sulla base dei costi già definiti nel 

contratto di affidamento del 21/02/2011 ai sensi dell’art.7, comma 3, del vigente Regolamento per 

l’applicazione della Tariffa rifiuti) si 

per le UD, come da successiva tabella.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quantità 

Rifiuti KG
Totale Fabb. (100%) Quota

Variabile

3.377.821 € 989.071,08

Fissa
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Ai sensi del vigente Regolamento per l’applicazione della Tariffa rifiuti (art.1, comma 668, della 

L.147/2013) il Consiglio Comunale, una volta approvato il Piano Finanziario 2015, è tenuto a 

variabili necessari per l’attribuzione dei costi del servizio alle singole 

utenze e quindi per la definizione delle tariffe a copertura del 100% di tali costi.

Definizione della percentuale di produzione dei rifiuti da parte delle utenze 

domestiche prevista dall’art.7 comma 4 del vigente 

Per la determinazione della suddivisione della produzione totale dei rifiuti (con riferimento ai dati 

consuntivi anno 2013) tra le utenze domestiche (UD) e non domestiche (UND) si è deciso di 

rocedere con la definizione della produzione delle UND, ottenendo per differenza quella delle 

Per tale calcolo si sono utilizzati i coefficienti KD di produzione kg/mq di cui alla tabella 4° del DPR 

158/1999 (confermando per tutte le categorie quelli del 2014). 

Ne è derivata una produzione del 68,5% a conferma che l’assimilazione dei rifiuti speciali non 

pericolosi ai rifiuti urbani (prevista dal vigente Regolamento per la gestione dei rifiuti) incide 

notevolmente sul volume totale dei rifiuti del Comune di Camerano. 

Per la suddivisione dei costi risultanti dal Piano Finanziario (sulla base dei costi già definiti nel 

contratto di affidamento del 21/02/2011 ai sensi dell’art.7, comma 3, del vigente Regolamento per 

l’applicazione della Tariffa rifiuti) si stabilisce, per il 2015, un valore pari al 65% per le UND e 35% 

UD, come da successiva tabella. 

% Importo
Composizi

one

UD 35% € 203.802,93

UND 65% € 378.491,15

Quota costi attribuiti alle utenze domestiche (UD)

Quota costi attribuiti alle utenze non domestiche (UND)

€ 245.975,00

Raccolta 

rifiuto  
CTS+ CRT € 160.802,00

41,13% € 406.777,00

Raccolte 

differenziat
CTR + CRD

58,87% € 582.294,08

Riepilogo Piano Finanziario 2015
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Ai sensi del vigente Regolamento per l’applicazione della Tariffa rifiuti (art.1, comma 668, della 

L.147/2013) il Consiglio Comunale, una volta approvato il Piano Finanziario 2015, è tenuto a 

variabili necessari per l’attribuzione dei costi del servizio alle singole 

utenze e quindi per la definizione delle tariffe a copertura del 100% di tali costi. 

Definizione della percentuale di produzione dei rifiuti da parte delle utenze 

domestiche prevista dall’art.7 comma 4 del vigente 

Per la determinazione della suddivisione della produzione totale dei rifiuti (con riferimento ai dati 

consuntivi anno 2013) tra le utenze domestiche (UD) e non domestiche (UND) si è deciso di 

rocedere con la definizione della produzione delle UND, ottenendo per differenza quella delle 

Per tale calcolo si sono utilizzati i coefficienti KD di produzione kg/mq di cui alla tabella 4° del DPR 

a conferma che l’assimilazione dei rifiuti speciali non 

dal vigente Regolamento per la gestione dei rifiuti) incide 

Per la suddivisione dei costi risultanti dal Piano Finanziario (sulla base dei costi già definiti nel 

contratto di affidamento del 21/02/2011 ai sensi dell’art.7, comma 3, del vigente Regolamento per 

stabilisce, per il 2015, un valore pari al 65% per le UND e 35% 

 

Composizione TOTALE

UD 35% € 203.802,93

UND 65% € 378.491,15

UD 35% € 86.091,25

UND 65% € 159.883,75

UD 35% € 56.280,70

UND 65% € 104.521,30

Totale € 989.071,08

Quota costi attribuiti alle utenze domestiche (UD) € 346.174,88

Quota costi attribuiti alle utenze non domestiche (UND) € 642.896,20
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1.2 Definizione elementi per il calcolo della tariffa delle utenze domestiche (UD) 

previsti nell’art.9, comma 6 e 8 del vigente Regolamento 

1.2.1 Definizione dei coefficienti Ka (art.9, comma 6) per la definizione della quota fissa della 

tariffa 

Il DPR 158/1999 stabilisce i coefficienti Ka di adattamento per superficie e numero dei componenti 

del nucleo familiare in base alla popolazione del Comune e alla sua collocazione tra nord, centro e 

sud Italia. 

I Ka applicabili nel Comune di Camerano sono quelli corrispondenti ad un comune del centro Italia 

con popolazione > a 5.000 abitanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.2.2 Definizione dei coefficienti Kb (art.9, comma 8) per la definizione della quota variabile 

della tariffa 

Il DPR 158/1999 stabilisce per le UD i coefficienti proporzionali Kb di produttività per numero di 

componenti del nucleo familiare indicandone i valori minimi, massimi e medi, lasciando al Comune 

la facoltà di determinazione degli stessi in base a proprie valutazioni. 

Per l’anno 2015 vengono definiti i Kb risultanti dalla seguente tabella da utilizzare per la 

definizione della quota variabile della tariffa a copertura dei costi riferiti ai soli rifiuti differenziati. 

Tali coefficienti sono scelti negli intervalli stabiliti dalla tabella 2 allegata al decreto (per un 

comune del centro Italia con popolazione > a 5.000 abitanti), tenendo conto della effettiva 

distribuzione della popolazione nelle varie categorie in modo che, per quanto consentito dalla 

norma, la tariffa incida in maniera omogenea fra le stesse. 

 

N° componenti Kb min. Kb med. Kb max 

1 0.6 0.8 1.0 

2 1.4 1.6 1.8 

3 1.8 2.0 2.3 

4 2.2 2.6 3.0 

5 2.9 3.2 3.6 

6 o più 3.4 3.7 4.1 

N° componenti Coefficiente Ka 

1 0,86 

2 0,94 

3 1,02 

4 1,10 

5 1,17 

6 e oltre 1,23 
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1.2.3 Definizione della dotazione volumetrica minima annua e del suo peso specifico (art.9, 

comma 8) 

Alla fine della definizione della quota variabile della tariffa delle UD riferita al residuo non 

riciclabile deve essere stabilita la dotazione volumetrica minima annua atta a soddisfare l’obbligo, 

per le utenze domestiche, di conferire i rifiuti al servizio pubblico. 

Per l’anno 2015 la dotazione volumetrica minima annua è definita in litri 1.275, calcolata 

ipotizzando n. 25 sacchetti da 60 lt, riempiti all’85% della loro capacità, per il peso specifico fissato 

in kg 0,088 (kg/lt) ottenendo il peso in kg di ogni sacchetto pari a kg. 4,32. 

 

1.2.4 Definizione dei costi dei sacchetti integrativi (art.9, comma 8) 

Il Regolamento prevede per le UD la possibilità di aumentare la dotazione volumetrica minima 

annua richiedendo ulteriori sacchetti: per l’anno 2015 vengono definite confezioni standard di 6 

sacchetti l’una, di capacità volumetrica di 60 litri ciascuno. 

L’importo da addebitare in tariffa, per la richiesta di ulteriori confezioni di sacchetti integrativi per 

l’anno 2015, tiene conto del numero dei componenti del nucleo familiare come indicato nella 

seguente tabella. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.2.5 Tariffa Utenze Domestiche (UD) 

Le tariffe calcolate come previsto dal Regolamento per l’applicazione della tariffa rifiuti, tenuto 

conto di quanto sopra stabilito, sono le seguenti: 

N° componenti 

nucleo familiare 

Quota fissa Quota variabile 

 rifiuti differenziati 

Quota variabile  

rifiuti residui non riciclabili 

€/mq (1mq) €/kg (35% produzione) €/kg volumetria minima 

1 € 0,4702 € 10,4269 € 18,9115 

2 € 0,5140 € 31,2806 € 18,9115 

3 € 0,5577 € 34,7562 € 18,9115 

4 € 0,6015 € 38,2318 € 18,9115 

5 € 0,6398 € 55,6099 € 18,9115 

6 o più € 0,6726 € 64,2989 € 18,9115 

Numero componenti 

il nucleo familiare 

Costo 

confezione 

(6 sacchi) 

1 € 5,45 

2 € 4,91 

3 € 4,35 

4 € 3,82 

5 € 3,27 

6 o più € 2,73 
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A titolo di esempio la tariffa per un utente con nucleo familiare composto da tre componenti e 

superficie di 100 mq, che non richiede una fornitura aggiuntiva, è pari a € 109,44.  

Nel caso di fornitura aggiuntiva di quattro confezioni di sacchetti, la tariffa ammonterebbe a 

€126,84.  

Nella tabella che segue si riportano delle simulazioni per classi di mq e dotazione minima di 

sacchetti, confrontate con le tariffe 2014. 
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1.3 Definizione elementi per il calcolo della tariffa delle utenze non domestiche 

(UND) precisti nell’art.10, comma 8 e 10 del vigente Regolamento 

1.3.1 Definizione dei coefficienti Kc (art.10, comma 8) 

 

Il DPR 158/1999 nella tabella 3a stabilisce i coefficienti Kc di potenziale produzione per ogni 

tipologia di attività per la definizione della quota fissa della tariffa delle UND. 

Per l’anno 2015 vengono definiti i Kc risultanti dalla seguente tabella. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3.2 Definizione dei coefficienti Kd (art.10, comma 10) 

 

Il DPR 158/1999 nella tabella 4a stabilisce la definizione della quota variabile della tariffa delle 

UND i coefficienti Kd di produzione kg/mq per ogni tipologia di attività. 

Per l’anno 2015 vengono definiti i Kd risultanti dalla seguente tabella da utilizzare per 

l’attribuzione al singolo utente della quota variabile della tariffa a copertura dei soli costi riferiti ai 

soli rifiuti differenziati. 

 

 

Categoria Kc 

applicato 

Categoria Kc 

applicato 

1 0.43 16 1.08 

2 0.39 17 0.98 

3 0.52 18 0.74 

4 0.74 19 0.87 

5 0.67 20 0.89 

6 0.56 21 0.43 

7 1.08 22 3.25 

8 0.85 23 2.67 

9 0.89 24 2.45 

10 0.82 25 1.49 

11 0.86 26 1.49 

12 0.92 27 4.23 

13 0.96 28 1.47 

14 0.96 29 3.48 

15 0.72 30 0.74 
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1.3.3 Definizione del peso specifico corrispondente al volume dei contenitori per il rifiuto 

residuo non riclabile richiesti dalle UND (art.10, comma 10) e del numero di svuotamento 

annui 

Alla fine della definizione della quota variabile della tariffa delle UND riferita al residuo non 

riciclabile deve essere definito il peso specifico corrispondente ad un litro di volumetria. 

Per l’anno 2015 tale peso specifico è definito in kg/lt 0,0995. Inoltre il numero di svuotamenti 

annui dei contenitori è definito pari a 50. 

Nel calcolo del volume del contenitore si tiene conto di un riempimento pari all’85%. 

 

1.3.4 Tariffa Utenze Non Domestiche (UND) 

Nella tabella che segue, sono riportate le tariffe per ogni categoria di attività produttiva calcolate 

come previsto dal Regolamento per l’applicazione della Tariffa rifiuti, tenuto conto di quanto sopra 

stabilito. 

 

 

 

 

 

Categoria Kd  

applicato 

Categoria Kd  

applicato 

1 3.98 16 9.90 

2 3.60 17 9.00 

3 4.80 18 6.80 

4 6.78 19 8.02 

5 6.18 20 8.20 

6 5.12 21 4.00 

7 9.95 22 29.93 

8 7.80 23 24.60 

9 8.21 24 22.55 

10 7.55 25 13.72 

11 8.90 26 13.70 

12 7.89 27 38.90 

13 8.45 28 13.51 

14 8.85 29 32.00 

15 6.66 30 6.80 
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La tariffa varia al variare della categoria di attività produttiva, della superficie soggetta a tariffa, 

della produzione dei rifiuti differenziati (coefficienti Kd) e della volumetria dei contenitori di 

residuo non riciclabile richiesti, espressa in Kg/lt. 

A titolo di esempio la tariffa 2015 di un’attività rientrante nella categoria 13, con superficie di 100 

mq e contenitore del residuo non riciclabile di 120 litri è pari a: 

(€/mq 1,3579 x 100mq) + (€/kg/mq 0,9156 x 100mq) + (lt 120 x 0,85 x 50 x kg/lt 0,0995 x €/kg 0,1496) = € 303,25 

 

contro una tariffa 2014 

(€/mq 1,6785 x 100mq + €/kg/mq 0,9294 x 100mq + lt 120 x0,85 x 50 x kg/lt 0,0995 x €/kg 0,2007) = € 362,64 

 


